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Uilca pronta a tutelare i lavoratori che non firmeranno Incontro con 60
dipendenti dopo l'approvazione delpre-accordo raggiunto da Cgil e
Cisl
CESENA. I sì al pre-
accordo detti l'altro ieri da
124 dei 149 lavoratori di
Banca Romagna
Cooperativa che hanno
votato al termine
dell'assemblea convocata
da Cgil e Cisl non hanno
chiuso la partita. Come
avevano già chiarito gli
stessi rappresentanti dei
sindacati, superato questo
step, ogni dipendente sarà
adesso chiamato a firmare
la propria adesione o ad
opporre

un rifiuto individualmente.
E proprio su questo
prossimo passo, ma anche
sul futuro più a medio
raggio, ci si è concentrati
durante l'incontro che Uilca
ha convocato convocato ieri
con il personale di
Bre. A partire da un
impegno che è stato
ribadito dalla Uilca: a chi
deciderà di chiamarsi fuori
dal pre-accordo saranno
garantite tutte le tutele
sindacali per fare valere i
suoi diritti, sulla base del
le norme vigenti. Davanti
ad una sessantina di
partecipanti, è stato fatto
presente, prima di tutto, che
manca ancora il sigillo
formale, ma l'arrivo di
Banca Sviluppo Spa è cosa
praticamente già fatta, tanto
che «i tecnici stanno già
effettuando la
trasmigrazione dei dati». E
allora quella in atto è una
«cessione d'azienda» e
come tale l'acquirente
(Banca Sviluppo) prende
l'attività «con tutte le sue
attività e passività». Per quel
che riguarda la mobilità, i
rappresentanti di Uilca hanno
poi insistito sul fatto che ci
sono precisi paletti fissati dal
Contratto collettivo nazionale

di lavoro in caso di
trasferimenti in sedi di
lavoro lontane. A partire dal
riconoscimento di indennità
di trasferta. Ma soprattutto
non hanno nascosto la loro
preoc
cupazione per un punto
contenuto nell'intesa: la
possibilità, espressamente
prevista, di aprire una nuova
procedura di ristrutturazione
aziendale. Insomma - è stato
fatto notare con disapputo -
potrebbe non essere
sufficiente l'accettazione dei
sacrifici pattuiti al termine
della trattativa condotta da
Cgil e Cisl per cercare di
salvare tutti i posti di lavoro.

II quartier
generale di Bre
a Cesena
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Bre, la Uil ai
dipendenti: «Non
firmate accordi
singoli»

L'ACCORDO sottoscruto dai
sindacati di categoria dei
bancali aderenti a Cgil e Cisl
con i commissarì straordinarì di
Banca Romagna Cooperativa
non è valido perché prevede
una lunga serie di deroghe al
contratto nazionale che
penalizzano i lavoratori, e non
è stato sottoscritto da tutte le
organizzazioni sindacali che
firmarono il contratto
nazionale. La trattativa non va
fatta a Cesena con i commissarì
di Bre, ma a Roma con Banca
Sviluppo dopo che questa avrà
acquisito l'azienda Bre nel
momento in cui sarà messa in
liquidazione. Sono questi, in
sintesi, i principi enunciati da
Giuseppe Del Vecchio,
segretario nazionale della Uilca
(sindacato dei lavoratori del
credito e assicurazioni aderente
alla Uil) con delega al credito
cooperativo, nell'assemblea che
si è tenuta ieri al circolo Endas
di Villachiaviche. Questa è
anche la sintesi di un
telegramma-diffida che la
Uilca ha inviato ai commissarì
di Bre Giombini e Zambon.
Che l'accordo firmato da Cgil e
Cils, che prevede pesanti tagli
alle retribuzioni di tutti i
dipendenti Bre (la media è del
12-15%, con punte del 28%)
non stia bene in piedi sulle sue
gambe è testimoniato dal fatto
che ogni dipendente sarà
chiamato a firmare un accordo
individuale. «Ho consigliato ai
dipendenti di non firmare alcun
accordo individuale - ci ha
detto Del Vecchio -per portare
la trattativa a Roma nel
momento in cui Bre sarà
acquisita con tutti i suoi asset,
compresi i dipendenti. Vorrei
sottolineare che la nostra
assemblea era aperta a tutti,
senza piantoni alla porta, tanto
che vi hanno partecipato anche
molti lavoratori di altre sigle
sindacali, in tutto un centinaio
di persone». Paolo Morelli

Bre, la Uil ai
dipendenti: «Non
firmate accordi
singoli»

L'ACCORDO sottoscruto dai
sindacati di categoria dei
bancali aderenti a Cgil e Cisl
con i commissarì straordinarì di
Banca Romagna Cooperativa
non è valido perché prevede
una lunga serie di deroghe al
contratto nazionale che
penalizzano i lavoratori, e non
è stato sottoscritto da tutte le
organizzazioni sindacali che
firmarono il contratto
nazionale. La trattativa non va
fatta a Cesena con i commissarì
di Bre, ma a Roma con Banca
Sviluppo dopo che questa avrà
acquisito l'azienda Bre nel
momento in cui sarà messa in
liquidazione. Sono questi, in
sintesi, i principi enunciati da
Giuseppe Del Vecchio,
segretario nazionale della Uilca
(sindacato dei lavoratori del
credito e assicurazioni aderente
alla Uil) con delega al credito
cooperativo, nell'assemblea che
si è tenuta ieri al circolo Endas
di Villachiaviche. Questa è
anche la sintesi di un
telegramma-diffida che la
Uilca ha inviato ai commissarì
di Bre Giombini e Zambon.
Che l'accordo firmato da Cgil e
Cils, che prevede pesanti tagli
alle retribuzioni di tutti i
dipendenti Bre (la media è del
12-15%, con punte del 28%)
non stia bene in piedi sulle sue
gambe è testimoniato dal fatto
che ogni dipendente sarà
chiamato a firmare un accordo
individuale. «Ho consigliato ai
dipendenti di non firmare alcun
accordo individuale - ci ha
detto Del Vecchio -per portare
la trattativa a Roma nel
momento in cui Bre sarà
acquisita con tutti i suoi asset,
compresi i dipendenti. Vorrei
sottolineare che la nostra
assemblea era aperta a tutti,
senza piantoni alla porta, tanto
che vi hanno partecipato anche
molti lavoratori di altre sigle
sindacali, in tutto un centinaio
di persone». Paolo Morelli
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Bre, la Uil ai
dipendenti: «Non
firmate accordi
singoli»

L'ACCORDO sottoscruto dai
sindacati di categoria dei
bancali aderenti a Cgil e Cisl
con i commissarì straordinarì di
Banca Romagna Cooperativa
non è valido perché prevede
una lunga serie di deroghe al
contratto nazionale che
penalizzano i lavoratori, e non
è stato sottoscritto da tutte le
organizzazioni sindacali che
firmarono il contratto
nazionale. La trattativa non va
fatta a Cesena con i commissarì
di Bre, ma a Roma con Banca
Sviluppo dopo che questa avrà
acquisito l'azienda Bre nel
momento in cui sarà messa in
liquidazione. Sono questi, in
sintesi, i principi enunciati da
Giuseppe Del Vecchio,
segretario nazionale della Uilca
(sindacato dei lavoratori del
credito e assicurazioni aderente
alla Uil) con delega al credito
cooperativo, nell'assemblea che
si è tenuta ieri al circolo Endas
di Villachiaviche. Questa è
anche la sintesi di un
telegramma-diffida che la
Uilca ha inviato ai commissarì
di Bre Giombini e Zambon.
Che l'accordo firmato da Cgil e
Cils, che prevede pesanti tagli
alle retribuzioni di tutti i
dipendenti Bre (la media è del
12-15%, con punte del 28%)
non stia bene in piedi sulle sue
gambe è testimoniato dal fatto
che ogni dipendente sarà
chiamato a firmare un accordo
individuale. «Ho consigliato ai
dipendenti di non firmare alcun
accordo individuale - ci ha
detto Del Vecchio -per portare
la trattativa a Roma nel
momento in cui Bre sarà
acquisita con tutti i suoi asset,
compresi i dipendenti. Vorrei
sottolineare che la nostra
assemblea era aperta a tutti,
senza piantoni alla porta, tanto
che vi hanno partecipato anche
molti lavoratori di altre sigle
sindacali, in tutto un centinaio
di persone». Paolo Morelli

Venerdì
12/06/201512/06/201512/06/201512/06/2015

Estratto da pag. 15151515

Direttore Responsabile
Giovanni MorandiGiovanni MorandiGiovanni MorandiGiovanni Morandi

Diffusione Testata
8.7698.7698.7698.769

R
ita

gl
io

 s
ta

m
pa

 a
d 

us
o 

es
cl

us
iv

o 
in

te
rn

o,
 n

on
 ri

pr
od

uc
ib

ile
   

   
   

   
—

—
—

   
   

   
   

  S
el

pr
es

s 
è 

un
'a

ge
nz

ia
 a

ut
or

iz
za

ta
 d

a 
R

ep
er

to
rio

 P
ro

m
op

re
ss

UILCA Pag. 3


	Cover
	Sommario
	UILCA
	Uilca pronta a tutelare i lavoratori che non firmeranno
	Brc, la Uil  ai dipendenti:  «Non firmate  accordi singoli»
	Brc, la Uil  ai dipendenti:  «Non firmate  accordi singoli»



